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Maresana Con Legambiente e Parco dei Colli

Volontari dal mondo
per la cura del verde

D
ai più diversi angoli 
del mondo sono ar-
rivati dritti alla Ma-
resana per pren-

dersi cura dei suoi boschi e 
dei suoi sentieri. 

È l’esperienza che il campo 
di volontariato internaziona-
le promosso da Legambiente 
Bergamo e dal Parco dei Colli 
di Bergamo ha regalato a 20 
volontari di varia nazionalità. 
Per due settimane giovani dai 
18 anni in su, in arrivo da Bel-
gio, Francia, Spagna, Serbia, 
Germania, Messico, Polonia, 
Repubblica Ceca e persino 
dalla Corea, hanno trascorso 
due settimane al Centro Par-
co Cà Matta, dove hanno con-
tribuito a ripristinare la na-
tura della Maresana. 

Pulizia della vegetazione, 
rimozione di recinzioni ob-
solete e manutenzione di 
percorsi e relativa segnaleti-
ca, ma anche una grande oc-
casione di socializzazione, 
scambio interculturale e tu-
tela e valorizzazione del pa-
trimonio ambientale del ter-
ritorio: il campo di volonta-
riato è stato questo per i gio-
vani partecipanti. «I campi 
svolgono un ruolo attivo per 
conservare la natura, la bio-

diversità e il paesaggio, per ri-
qualificare e valorizzare i ter-
ritori e le peculiarità culturali 
che esprimono, per facilitare 
l’accoglienza, la solidarietà e 
la coesione sociale tra i popo-
li, per dimostrare che la so-
stenibilità ambientale crea 
un valore economico e socia-
le e migliora la qualità della 
vita», sottolinea Elena Ferra-
rio, presidente di Legam-
biente Bergamo a nome del 
progetto, che ha visto inoltre 
la collaborazione della Coo-
perativa Alchimia, con il co-
ordinamento di Davide Cre-
maschi e il supporto degli 
aiutanti del campo di volon-
tariato Giordano Ghilardi ed 
Eleonora Breviario.

Volontari in azione

Fino al 6 settembre 
Ramera, festa
per il patrono

La comunità parrocchiale di 
San Michele Arcangelo e 
Madonna del Carmine della 
Ramera si prepara alla festa 
patronale,  da oggi a domeni-
ca 6 settembre Da oggi fino 
a sabato 5 settembre è in ca-
lendario la novena con Santa 
Messa, tutte le sere, alle 18, in 
chiesa parrocchiale.  Sempre 
oggi in oratorio inizia «Ra-
mera in festa», la sagra popo-
lare: tutte le sere, dalle 19,15, 
ristorante self-service, piz-
zeria e bar (il servizio-cucina 
è aperto anche nelle dome-
niche 30 agosto e 6 settem-
bre, dalle 12,15). E festa non 
è, se non c’è musica, con di-
verse orchestre da ballo. 
Inoltre lunedì 31 agosto e 
mercoledì 2 settembre, alle 
21, serata dedicata alle fami-
glie con giochi per bambini; 
martedì 1° settembre, alle 21, 
esibizione di atleti dell’asso-
ciazione Judo Ponteranica. 
Durante i giorni della sagra 
sarà aperto un mercatino 
con adiacente una piccola 
boutique di oggetti artistici. 
«Ramera in festa» chiuderà 
i battenti domenica 6: alle 17 
processione con la statua di 
Maria Signora del Carmine 
portata a spalla dai parroc-
chiani e rientro in chiesa per 
la Messa con benedizione e 
bacio della reliquia. Alle 21 
concerto del Corpo musicale 
Ramera.

simi i grazie che voglio dire e 
tantissime le persone a cui 
dirli. Con il passaggio di con-
segne, questo patrimonio di 
valori, progetti, persone che 
insieme abbiamo costruito 
viene affidato al futuro, nel se-
gno del nuovo tema d’Istituto 
scelto dagli studenti per il 
prossimo anno scolastico: 
“Piccoli passi, grandi impron-
te”. Un augurio di buon lavoro 
al nuovo dirigente Gianni Lo-
catelli». Il consigliere regiona-
le Davide Casati, ex sindaco di 
Scanzorosciate ha aggiunto: 
«Sono grato a Luigi Airoldi per 
questi anni. Ho iniziato il mio 
mandato da sindaco nel 2014 
quando anche lui ha iniziato a 
svolgere il ruolo di dirigente 
scolastico e sono stati anni di 
ottima collaborazione, di con-
divisione di stile comuni, di 
tanti progetti educativi inno-
vativi e anche di investimenti 
importanti nell’interesse del-
le nuove generazioni».

Scanzorosciate

Dopo 12 anni all’Isti-
tuto comprensivo «Alda Meri-
ni» di Scanzorosciate, il diri-
gente scolastico Luigi Airoldi 
lascia l’incarico per approdare 
alla guida dell’Istituto com-
prensivo Donadoni di Berga-
mo. Ieri in Consiglio comuna-
le si è tenuta una cerimonia di 
saluto e ringraziamento nel 
corso della quale il sindaco Pa-
olo Colonna ha espresso «a 
nome dell’amministrazione 
comunale e dell’intera comu-
nità, un sincero ringrazia-
mento al professor Luigi Ai-
roldi per i 12 anni di prezioso 
servizio alla guida dell’Istituto 
comprensivo “Alda Merini”. 
Un impegno svolto con com-
petenza, passione e dedizione, 
al servizio della scuola, degli 
studenti e delle famiglie».

Il professor Airoldi ha a sua 
volta ringraziato comunità 
scolastica e non solo di Scan-
zorosciate: «È impossibile 
contenere in poche parole la 
ricchezza di questa esperienza 
di vita e professionale. In que-
sti anni, attraverso innovazio-
ne didattica, inclusione, aper-
tura al territorio e al mondo, 
cura degli spazi, formazione e 
alleanze educative con Comu-
ne, Comitato Genitori, orato-
ri, Società sportive, si è costru-
ita una forte identità dell’Isti-
tuto comprensivo “Alda Meri-
ni”, fondata su una visione pe-
dagogica comune e su una co-
munità capace di collaborare e 
crescere insieme. Sono tantis-

La cerimonia in Consiglio. Da sin. 
Casati,  Airoldi,  Colonna e  Rosati

Tiziano Piazza

Rifiuti sulla ciclabile, 
anche sul Monte Bastia (o Mon-
te delle Tre Croci), dove c’è la 
chiesetta della Madonna Regina 
della Pace e lungo i  sentieri colli-
nari. Tempi duri per chi abban-
dona i rifiuti sul territorio di 
Scanzorosciate in modo abusivo 
o getta i sacchetti della spazzatu-
ra domestica nei cestini pubbli-
ci. In linea con il piano annuale 
di controllo del territorio, di 
concerto con il Corpo di Polizia 
locale, l’amministrazione co-
munale rilancia il giro di vite. «Il 
fenomeno dell’abbandono di ri-
fiuti nelle strade del passeggio, a 
ridosso dei cestini pubblici e 
lungo i cigli stradali è un feno-
meno purtroppo molto diffuso 
in paese – afferma il sindaco Pa-
olo Colonna –. È vergognoso.  Ma 
il Comune punta dritto gli occhi 
delle telecamere su quanti, pen-
sando di farla franca, abbando-
nano i rifiuti per strada, identifi-
candoli e punendoli con sanzio-
ni. È giusto ricordare che i con-

Un sacco di rifiuti lasciato vicino ad un cestino pubblico

Il grazie in Consiglio
al preside Airoldi
«Prezioso servizio»

Più controlli
e telecamere
contro i rifiuti
abbandonati
Scanzo. Si intensifica l’attività
per scovare chi lascia l’immondizia
Il sindaco: importanti le segnalazioni

trolli ci sono e continueranno ad 
esserci in maniera maggiore. 
L’abbandono dei rifiuti non è so-
lo un gesto incivile, è un danno 
concreto al decoro, all’ambiente 
e al rispetto che dobbiamo alla 
nostra comunità. Per questo 
l’impegno dell’amministrazio-
ne comunale è massimo, per 
mantenere alto il livello di vivi-
bilità, con una presenza costan-
te sul territorio, attenzione alle 
segnalazioni e controlli mirati». 
Nell’attività di monitoraggio del 
territorio, l’amministrazione 
comunale dispone di un  sistema 
di videosorveglianza, con 119 di-
spositivi attivi, tutti  funzionan-
ti, di cui una ventina «lettura-
targhe» e telecamere mobili (fo-
totrappole), che vengono spo-
state di volta in volta nei «punti 
caldi» del territorio e nei luoghi 
più a rischio abbandono. «Le te-
lecamere mobili sono strumenti 
strategici per colpire chi abban-
dona i rifiuti per strada – aggiun-
ge Colonna -. Negli ultimi due 
anni, abbiamo potenziato del 

20% il numero degli “occhi” 
elettronici sul territorio».

«Grazie alle attività di con-
trollo della Polizia locale e alle 
segnalazioni dei cittadini – con-
clude il sindaco - ogni settimana 
si riesce mediamente ad arriva-
re a due, tre accertamenti, che 
consentono di identificare i re-
sponsabili dell’abbandono o del 
deposito illecito di rifiuti, secon-
do le procedure previste dalla 
normativa. Grande il lavoro del 
comando di Polizia locale, ma 
anche dell’Ufficio Ecologia, de-

gli operatori addetti alla pulizia 
delle strade e di tutti i cittadini 
che, con senso civico, segnalano 
queste situazioni di degrado. 
Ovviamente, per le loro segnala-
zioni viene garantito l’anonima-
to, ma il loro contributo è prezio-
so.   Chi abbandona i rifiuti per 
strada deve sapere che c’è atten-
zione,  controllo e tolleranza ze-
ro. E soprattutto c’è una comu-
nità che non accetta che pochi 
rovinino ciò che appartiene a 
tutti». 
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